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Articolo 236 - Valutazione del rischio 

1. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 235, il datore di lavoro effettua una valutazione 
dell’esposizione a agenti cancerogeni o mutageni, i risultati della quale sono riportati 
nel documento di cui all’articolo 17. 

2. Detta valutazione tiene conto, in particolare, delle caratteristiche delle lavorazioni, della 
loro durata e della loro frequenza, dei quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni 
prodotti ovvero utilizzati, della loro concentrazione,della capacità degli stessi di 
penetrare nell’organismo per le diverse vie di assorbimento, anche in relazione al loro 
stato di aggregazione e, qualora allo stato solido, se in massa compatta o in scaglie o in 
forma polverulenta e se o meno contenuti in una matrice solida che ne riduce o ne 
impedisce la fuoriuscita. La valutazione deve tener conto di tutti i possibili modi di 
esposizione, compreso quello in cui vi è assorbimento cutaneo. 

Articolo 237 - Misure tecniche, organizzative, procedurali 

c) progetta, programma e sorveglia le lavorazioni in modo che non vi è emissione di agenti 
cancerogeni o mutageni nell’aria. Se ciò non è tecnicamente possibile, l’eliminazione 
degli agenti cancerogeni o mutageni deve avvenire il più vicino possibile al punto di 
emissione mediante aspirazione localizzata, nel rispetto dell’articolo 18, comma 1, 
lettera q). L’ambiente di lavoro deve comunque essere dotato di un adeguato sistema di 
ventilazione generale; 

d) provvede alla misurazione di agenti cancerogeni o mutageni per verificare l’efficacia delle 
misure di cui alla lettera c) e per individuare precocemente le esposizioni anomale 
causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e 
di misurazione conformi alle indicazioni dell’ALLEGATO XLI del presente decreto 
legislativo; 





Normativa applicabile 



Esposizione del lavoratore 

• Incertezza legata alla misurazione 
(Campionamento e analisi) 

• Incertezza legata alla variabilità 
dell’esposizione  fra gruppi omogenei che 
eseguono la stessa    mansione  e fra diverse 
giornate 



La norma 482/2015 stabilisce l’incertezza e 
l’intervallo di misura ammesse per le 
misurazione degli agenti chimici in funzione 
dell’obbiettivo della misura 



Incertezza della misurazione 
  

• Campionamento (misura del flusso, stabilità 
del flusso, efficienza di captazione, 
conservazione e trasporto del campione, 
varibilità legata a fattori ambientali) 

• Analisi (recupero dell’analita, 
ripetibilità/riproducibilità del metodo 
analitico) 



 
 
 
 
 
 

La variabilità delle esposizioni  



La norma UNI EN 689 stabilisce un 
criterio di campionamento per 
stabilire se vi è superamento di un 
valore di riferimento  







Prima del campionamento 

Analisi del ciclo produttivo 

• - identificazione dei gruppi omogenei 

• - descrizione del luogo di lavoro 

• - misure di prevenzione adottate  

• - misure ingegneristiche di controllo 

• - condizioni ambientali del luogo di lavoro 

 



Durata della misura 





Popolazione 

Campione 



La distribuzione lognormale  

 



La carta di probabilità 



Test statistico 

Con il 70% di confidenza, meno del 5% delle esposizioni dei lavoratori 
appartenenti al gruppo omogeneo sono inferiori al mio valore di 
riferimento? 

5% 

VL 



Resoconto 
 

• Nome della persona o istituzione che ha eseguito la misura e la 
valutazione 

• Obiettivo della valutazione 
• Nome degli agenti chimici considerati 
• Nome e indirizzo dell’azienda/unità locale campionata 
• Descrizione dei fattori relativi al posto di lavoro e delle condizioni di lavoro 
• Osservazioni fatte durante il campionamento 
• Risultati e conclusioni della caratterizzazione di base 
• Procedura di misura ed equipaggiamento utilizzato in conformità ai 

requisiti della norma 482 
• data, ora di inzio e di fine campionamento 
• Esposizione espressa in concentrazione 
• Dettagli di assicurazione di qualità (es incertezza) 
• Chiara identificazione dei risultati 
• Risultato del confronto con i valori limite 
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